
Facciamo un’analisi di Elliott di Dax, S&PMib e S&P500, in questo frangente di forte incertezza. 
Mi scuso con gli elliottiani puri di alcune semplificazioni e approssimazioni (soprattutto su onda 4)- 
ma se inizio con tutte le varie possibilità su ritracciamenti alla fine mi dilungherei inutilmente. 
 
Iniziamo dal Dax dove il movimento è più chiaro (dati giornalieri): 
 

 
 
A partire dal 12 dicembre 07 abbiamo un chiaro conteggio in 4 onde (la 4 non è ancora certa al 
100% ma molto probabile)- manca la 5 al ribasso, che potrebbe essere iniziata il 19 febbraio. Da lì è 
partita un impulso ribassista, che sembra l’onda 5 finale, e che ha fatto già 3 onde (numeri in rosso)- 
di onda 3 in rosso non siamo ancora sicuri, ma è probabile che sia così- addirittura potremmo avere 
già fatto onda 4 in rosso. 
Manca solo la 5 (rossa) di una 5 (nera) che finirebbero insieme. 
L’onda 5 sarebbe confermata da prezzi sotto 6384 (minimo del 23 gennaio e fine di onda 3)- 
 
Ma dove finirebbe? 
Non possiamo che usare le proiezioni di Fibonacci e quindi direi tra 6190 e 6010 (approssimiamo 
tra 6200 e 6000) con un massimo ribasso tra 5775 e 5675 (approssimiamo a 5800-5700), molto 
meno probabile. 
 
Ma quando finirebbe? 
Utilizzando l’analisi ciclica ciò potrebbe avvenire con la fine dell’attuale ciclo intermedio (3 
trimestrale) che dovrebbe essere entro la prima metà di aprile. Tra l’altro ciò coinciderebbe con 
l’arrivo di dividendi quasi in linea con quelli del 2007. 
 
Questo scenario cambierebbe solo per prezzi sopra la 1à resistenza intorno a 7020 prima e a 7085 
(meglio 7100) poi- ovvero l’inizio di onda 4 (che a quel punto sarebbe una presunta onda 4). 
 
 



Passiamo al nostro S&PMib: 
 

 
 
Sul S&PMib siamo già in onda 5, che è iniziata il 28 febbraio. Potrebbe arrivare  tra 29800 e 29000- 
al limite fino a 27000 (mi sembra poco probabile). I tempi sono ovviamente gli stessi che per il Dax 
(entro metà aprile). 
La negazione di questo scenario sarebbe solo per rimbalzi sopra 34600 prima e 34950 (meglio 
35000) poi- ovvero sopra onda 4. 
 
 
Passiamo al S&P500: 
 



 
 
Qui onda 5 sarebbe confermata da prezzi sotto 1270 (minimo del 23 gennaio e fine di onda 3) e 
potrebbe terminare tra 1248 e 1233- al di sotto ci sarebbe un’area tra 1160 e 1120 (meno probabile). 
I tempi sarebbero sempre entro metà aprile. 
La negazione di questo scenario sarebbe solo per rimbalzi sopra 1388 prima e 1396 (diciamo 1400 
per essere più sicuri) poi- ovvero sopra onda 4 (che a quel punto non sarebbe più onda 4). 
 


